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Il boom del prezzo del petrolio 
conferma che la scelta è giusta 
 
 
 
 SCANSANO. L’occasione per celebrare il compleanno del parco eolico di 

Murci è stata offerta alle istituzioni dall’iniziativa «Voler bene all’Italia 

2008», evento organizzato da Legambiente. Quest’anno il tema della 

giornata era “la piccola-grande Italia in marcia per il clima”; da qui 

l’aggancio all’eolico. Ieri il paese di Scansano ha vissuto quindi una 

giornata di festa, con concerti bandistici, figuranti in costume, esposizione 

di prodotti tipici, dibattiti e visite guidate. Tra i protagonisti, oltre ai 

politici, gli alunni delle scuole locali, che di recente hanno ricevuto un 

premio per un lavoro svolto proprio sul parco eolico.  Al dibattito sulle 

energie rinnovabili e le politiche dei piccoli comuni, ha partecipato, come 

detto, anche l’assessore regionale Anna Rita Bramerini, con il presidente 

toscano di Legambiente Piero Baronti e Angelo Gentili della segreteria 

nazionale. «Con il petrolio a 125 dollari al barile - ha detto la Bramerini - 

è ancor più nostro dovere sviluppare le energie alternative. 

Fortunatamente stiamo assistendo ad un fiorire di richieste per 

l’installazione di impianti che funzionano con il sole e con il vento. Segno 

che è giusta la scelta fatta col Piano energetico regionale, di aumentare 

del 46% la produzione di energia da fonti rinnovabili».  Il parco, lo 

ricordiamo, è costato circa 24 milioni di euro. Dopo 4 anni di attività, 

l’investimento iniziale sarà interamente recuperato e la società Endesa 

inizierà a produrre utili. Al Comune va una provvigione di circa 120.000 

euro l’anno. Per la cronaca il gestore Endesa per produrre energia eolica 

riceve un incentivo pubblico che si somma ai ricavi dalla vendita 

dell’elettricità. I cosiddetti certificati verdi sono pari a 180 euro per ogni 

megawattora prodotto. Per un parco come Scansano si parla di circa 

360.000 euro l’anno. In realtà, da calcoli effettuati, sopra le 1.800 ore di 

vento utile l’anno, il parco sarebbe remunerativo senza incentivi. 

Attualmente le ore di vento utile sono oltre 2.000. A margine della 

conferenze sul ruolo dei Piccoli Comuni nelle politiche energrtiche, il 

sindaco Morini ha annunciato che nel territorio di Scansano si farà anche 

un parco fotovoltaico e un impianto a biomasse. G.B.  
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